
 

 

 
Disposizione Dirigenziale 
 
OGGETTO: EMANAZIONE DELLE GRADUATORIE DEI VINCITORI  DEI POSTI SCAMBIO – BANDO 
OVERSEAS 2023/24 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
VISTO  lo Statuto dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, emanato con Decreto Rettorale n. 

1203/2011 del 13.12.2011 (pubblicato sulla G.U.R.I. n. 300 del 27.12.2011 - in vigore dal 11.01.2012), 
così come modificato e integrato con Decreto Rettorale n. 739/2017 del 28.06.2017 (pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. 162 del 13.07.2017 - modifiche e integrazioni in vigore dal 28 luglio 2017); 

 
VISTO  il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 609 del 06/08/2013 e aggiornato 

al 15/06/2017, in particolare l’art. 12 che regola il riconoscimento delle attività formative svolte 
all’estero; 

 
VISTI gli accordi di collaborazione sottoscritti dall’Università di Bologna con Atenei di paesi extra europei 

finalizzati a promuovere la mobilità studentesca; 
 
VISTA la deliberazione assunta dalla Giunta d’Ateneo nella seduta del 28.06.2000 con la quale si istituisce 

un unico bando, denominato Overseas, che regoli la mobilità studentesca derivante da convenzioni 
con Università non comunitarie; 

 
VISTA la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24.07.2012 in merito ai 

criteri di selezione per l’assegnazione dei posti scambio; 
 
VISTA la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.07.2013 nella quale 

sono istituite le commissioni per la valutazione dei progetti di studio nella procedura di selezione dei 
candidati;  

 
VISTA  la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26.07.2016 in merito 

all’approvazione dei criteri generali della mobilità internazionale in uscita degli studenti di 1°, 2° e 3° 
ciclo, dei docenti per insegnamento e del personale TA per formazione nell’ambito dei programmi 
gestiti dall’Area Relazioni Internazionali; 

 
VISTA la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29.05.2018 in merito 

all’ammontare del contributo economico e all’assegnazione dello stesso a tutti gli assegnatari dei posti 
scambio in base alle fasce di ISEE e successiva modifica assunta con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 23.07.2019; 

 
VISTA la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18.12.2018 con cui sono 

state approvate le linee guida per la conversione delle votazioni finali ottenute dagli studenti iscritti 
all’Università di Bologna in possesso di titolo di accesso estero; 

 
VISTA la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 01.10.2019 in merito alla 

modifica parziale dei criteri di valutazione adottati nei bandi di mobilità studentesca emanati dall’Area 
Relazioni Internazionali;  

 
VISTA la disposizione dirigenziale Rep. N. 6306/2022, Prot. N. 0240527 del 10/10/2022 con cui è stata 

disposta l’emanazione del bando Overseas per l’anno accademico 2023/24; 
 
VISTA  la disposizione dirigenziale, Rep. N.7309/2022, Prot. N. 0325952 del 18/11/2022, di nomina dei 

componenti della commissione Overseas, suddivisa in sottocommissioni per aree geografiche;  
 





 

 

RECEPITE le valutazioni sulle singole candidature, espresse dalle suddette sottocommissioni, nonché le 
graduatorie delle diverse offerte di scambio, redatte dalle suddette sottocommissioni (Fascicolo N. 
2015-III/14.299.6) e contenute anche nell’applicativo della mobilità internazionale 
https://almarm.unibo.it; 

 
 

DISPONE 
 

l’emanazione delle graduatorie dei vincitori dei posti scambio relativi al bando del programma Overseas per 
l’anno accademico 2023/2024. Le graduatorie sono accessibili ai soli studenti che hanno presentato la propria 
candidatura nell’applicativo https://almarm.unibo.it.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente per territorio entro 60 (sessanta) giorni dall’avvenuta conoscenza dello stesso, secondo le 
modalità di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  Per i cittadini residenti in altro Stato europeo, 
diverso dall’Italia, il suddetto termine è aumentato di 30 (trenta) giorni. Per i cittadini residenti fuori d’Europa lo 
stesso termine è aumentato di 90 (novanta) giorni. 
 
In alternativa è possibile proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, entro 120 (centoventi) giorni dallo stesso termine. 
 
 
 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
AREA FORMAZIONE E DOTTORATO 
 
 
Dott.ssa Alice Trentini 
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